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TORINO, 23 MAGGIO I, 


: * UNA SENTENZA 
CONTRO IL. GERENTE DELL'OPINIONE 
Nel nostro gi 


na le, foglio del 21 marzo 1850, 


si noti hem la data, foglio ‘deli 21 fi rzo mille 
Lin pin pih dat iu 


».limiliti del terzo, battaglione 


della. 
‘legione banno sporto alloro Colonnello il seguente | 


riclamo: .. N 
1». HI, sig. Colonnello tg 

» Se.in un paese retto da libere istituzioni 
tatte le opinioni aver debbono facoltà di libera- 
mente esprimersi ‘e manifestarsi; questa facoltà 
però non può altrimenti intendersi, che ‘sino "al 
punto, in cui il tenore stesso'della manifestazione 
‘ne costitnisca per'sè uu violento atteritato dontro 
le pubbliche frauchigie, e non contenga in peri> 
colo per la pubblicatranquillità. Trascorso questo 
segno; prima ‘ancora’ della provvida tutela delle 
leggi, sorge Ja' spontanea animavversione dei 
cittadini, i quali affezionati all'ordine stabilito ed 
apprezzandone i vantaggi non possono a meno 
di dimostrare la loro indignazione contro l'iridi- 
viduo o la fazione che si adopera a turbarlo. 

» I sottoscritti, militi del terzo battaglione, 
seconda legione della guardia nazionale di questa 
città. \e come cittàdini, e come ‘appartenenti a 


quel corpo ; che è, particolarmente incaricato di |. 


vegliare alla difesa dei diritti consacrati dallo 
Statuto, già da lungo tempo notarono le sovver- 
titrici tendenze del giornale 1° Armonia che si 
pubblica in: questi Stati, e il cui spirito non è 
certamente in armonia nè colle doftrine evan- 
geliche ; che. mostra di professare . nè col buon 
seuso del popolo piemontese che cerca di cor- 
rompere, . 

» In questi ultimi giorni poi, ia cui il detto 
giornale gareggiando di fiele e di livore con un 
altro periodico di gesuitica e vilissima rinomanza, 
al proposito«Ielle recenti leggi e provvidenze così 
opportunemente proposte «dal ministero alla san- 
zione dei poteri dello Stato, giuose a calunniare 
e vilipendere ripetute volte con singolare audacia 
e i ministri e il parlamento e l’intiera nazione, 
non possono a meno i sottoscritti di rammentare 
con profondo dolore, che pubblicamente rispon-' 
sabile di:quel giornale si è tale persona ché non 
solo:veste l’onorata assisa della guardia nazionale, 
ma copre in questa un grado distinto, e vi èser- 
cita le importanti funzioni di velatore aggiunto 
nel consiglio di disciplina del battaglione a cui 
dessi appartengono. 

» È pertanto non sembrandoloro, che colui che 
si fa banditore, di massime apertamente contrarie 
alle istituzioni che ci reggono , possa cenvènien- 
temente figurare come fanzionario in una delle 
più importanti fra le.istituzioni stesse, e trorando 
nell’ultimo alinea dell’art. 93. della legge sulla 
milizia nazionale facile. ed ovvio il. rimedio di 
siffutta incongruità, ricorrono a:V. S: illustris: 
sima, Bh 

» Pregandola , che in considerazione degli e- 
sposti motivi, nell'interesse generale del decoro 
della guardia nazionale, e io quello speciale della 
legione, di cui ‘ella è degoo capo; si: compiaccia 
di fare |’ opportuno rapporto al sig. intendente 
generale di questa divisione per. ottenere la ri- 
vocazione del signor teologo avvocato Cerruti 
da relatore aggiunto nel consiglio di disciplina 


NOTIZIA STORICA 
INTORNO ALLA POLVERIERA DI BORGO DORA 


Lo scoppio della polveriera, che ha testè così 
gravemente commosso la capitale ; non renderà 
forse discari alcuni cenvi :retrospettivi intorno 
all’ origine ed. si progressi di quello stabilimento, 
tratti principalmente da una storia manoscritta 
dell'artiglieria piemontese, pregevole opera di un 
distinto ufficiale superiore di quell’ arma. 

La regione ove sorge, 0 piuttosto ove sorgeva 
questa fabbrica, era nel XV secolo (1425) occu- 
pata da seghe di spettanza di privati e mosse 
«alle acque che pel canale o dealera dei molini 
derivavansi dalla Dora, e denominavasi perciò 
appunto in quei tempi regione delle. resighe. La 
civica immivistrazione acquistò in tempi succes- 
sivi (1547, 1567, 1578) tali stabilimenti d indu- 
stria, che poi concedeva in affitto. 

In quei diotorni sorgevano altresi, secondo che 
scrive il‘cav. Cibrario, i sobborghi di porta Do- 
sacd (Gra del Pallone) e quello di porta Pusterla, 


| fabbricate le peste ed appaltate al prezzo di lire 


del terzo battaglione, seconda legionedella guardia 


avvocato e teologo, Ci 
gerente. risponsabile dell drmonia , tà. come 
Cerruti. relat "e aggiunto. nel. consi; 
plina del o” battaglione, seconda leggone della 
guardia nazionale e che in questa qualità , e 
secondo le regole di disciplina, ‘egli non a noi do- 
yeva ricorrere, ma al colonnello. suo capo,, che 
gli avrebbe date quelle so.disfazioni che avrebbe 
creduto doyer meritare, e che noi ci saremmo 
fatti un doyere di render: pubbliche. 

Ed infatti il signor cavaliere Ponzio- Vaglia, co- 
lonnello della seconda legione della guardia pa- 
zionale , ci trasmetteva una lettera del cavaliere 
Cerrati ,, con preghiera di pubblicarla, e. che fu 
stampata nel uostro giornale del 28 marzo; e che 
quì riproduciamo. 


» Zarino ; il 22 marzo 1850, 
5 Illimo signorè 

» Gli uomini probi ele coprono una carica qua- 
lunque nello Stato . altre “alla coscienza di fare il 
proprio dovere ambiscono eziandio la ‘stimave la 
fiducia dei loro concittadini. 

» Benchè nella ‘mia’ qualità di relatore aggiunto 
8l consiglio di disciplina nella Guardia Nazionale 
io non sappia d’dver nulla demeritato dall’'ono+ 
revole grado che mi si volle affidare, pure dal 
momento in cui alcuni miei commilitoni avreb- 
bero ricorso per mezzo: del colonnello all’ inten: 
dente generale onde impetrare la mia rimozioné, 
come rilevasi dal foglio del giornale l’ Opinione 
21 corrente, io mi reputo a dovere il dare le 
demissionidal. mio grado:a mani vi V. S. pre- 
gandolata solerle accettare. 

» Forte delle mie convinzioni e del mio'diritto, 
io confido di poter servire la patria vestito della 
divisa del milite*nazionale. 

» Gradisca gli atti del mio ossequioso rispetto. 

» Avvocato G. Cennuri 
» Relatore aggiunto. » 


Ogni questione era dunque ‘terminata ‘no; 
abbiamo stampato la sua lettera; egli ha dato una 
soddisfazione alla guardia nazionale col dimetè 
tersi dalla carica di relatore aggiunto al consiglio 
di disciplina; ne ba in seguito data'un'altra è sè 
stesso col. dimettersi dall’ ufficio di' gerente ri- 
sponsabile dell’ Armonia. Non rimaneva. dunque 
più nulla uè a dirsi nè a frsi, 

Con Lutto ciò il:sig. Cerruti portò querela da- 
wanti-ai tribunali contro |’ inallorà nostro gereote 
Rombaldo, perchè aveva rifiutato d’ inserite la 
sua lettera. Secondo noi, non vi è querela più 
insussistente. La ola risposta ch'egli poteva fare 
in modo regolare, l’ha fatta, e noi l'abbiamo 
pubblicata: padrove lui di farne cento altre. se 
soleva, ma.in noi nissun dovere di stampare; ed 
egli aveva a sua disposizione un giornale «per 
stampare quelle e metterle, a fascio con cento al- 
tre ingiurie, di cui l’Armonia non fu mai avara 
contro nessuno, er eziandio contro di noi. 


così chiamato dalla porta di questo nome, a set 
tentrione della città. 

Sul finire del secolo XVI (1580), il duca Ema- 
nuele ; Filiberto, coll’ intendimento di. rendere 
anche per questo ramo d’ indostria i suoi Stati 
indipendenti dall’estero, manifestava al consiglio 
della città il desiderio di ridurre parte delle se- 
ghe a peste per far polvere. Ù 

dapprima. l’amministrazione i pericoli, 
cui tale stabilimento poteva dar luogo, sebbene 
vuolsi ayvertire che propriamente in quelle. vi- 
cinanze ben pochi dovevano essere gli edifizi e 
scarsi gli abitanti, E quanto alla città stessa yla 
poca estensione della fabbrica in quei primordi 
non poteva dar luogo .a serii timori; mentre 
d'altra parte le fortificazioni, che tutto  all’ia- 
torno cingevano la città, riuscivano per la loro 
-Vicinanza anche acconcie a proteggere lo stabili- 
mento. 

Checchè ne sia fabbricate nel 1588 le peste 
e provviste. di tatte . le macchine ed accessori 
furono concesse in appalto; Il locale fa ampliato 
per nuovi acquisti nei 1594 : nel 1675 furono ri- 


i 


li di -| 


‘l'atta volta il 
amimise la 


ritor» R I 


si Sentenza | 13 


1 fiele causa d’appellazione di Giovasni Rom- 


gerente del giorna le 1 Qpinione , residente 
dii St, comparso în, petsona del cansidicò 
i Contro 
‘ 1» L'avv, Giuseppe Cerruti, pure residente în 
città , comparso îri persona del causidico 


tai 


-, »!Conclusioni dellè parti : 

<» Il causidico Gandolfi conchiuse ripararsi. la 
Sentenza del tribunale di prima cognizione di 
Questa città, ed în sua’ riparazione assolversi il 
Sig. Giovanni Rombaldo dalle avversarie domande, 
collé spese, 

#Il ‘causidico Clara conchiusereietté le avver- 
“i instanze e confermarsi lappellata sentenza 
col'ganni e spese di questo jriudiciò. 

- Il ‘Magistrato ‘d’ appello sentit!le parti'in 
udienza pubblica, nellé Toro contlasioni e ‘nella 
relazione degli atti: 

» Considerando, ché la'disposizione dell’anticolo 
43 della legge 26 marzo 1848 , noo contenendo 
limitazione alcuna è applicabile alle persone tanto 
considerate come privati cittadini , come-in ra 
gione della qualità od ufficio pubblico di ‘cui siano 
investiti; ©. , 

Chie diffstti senza le cautele con detto articolo 
stabilite, la libertà della stampa potrebbe sommi- 
nistrare tal mezzo di offesa, a cui niuna difesa 
equivalente sarebbe dpponibile, onde l'obbligo ai 
giornali d’ioserire la ‘risposta delle: persone ‘da 
essi nominaté, ei indicate può ravvisarsi come 
condizione necessariamente  însita alla libertà 
delle ‘pubblicazioni periodiche , epperciò esten- 
sibile a totti î rapporti sia pubblici che privati. 
soltoxdi coi le“persorie possbno èssere considerate: 
‘. » Considerando, che, premesso quanto sovra, 
non può ricusarsi la declaratoria di diritto del- 
l'avv. Cerrati richiesta, perchè non è ora il caso 
di vedere in qual modo si debba essa eseguire, 
cioè se snalogameote all'articolo ‘1233 od al 1236 
del codice civile, giacchè non è ancora giunta a 
tal puoto la causa, per cui dall'avv. Cerruti 
siansi potute prendere specifiche conclusioni a tal 
proposito. 

» Considerande, che quantunque il rifiuto di 
pubblicare la risposta si trovi nell’ultimo alinea 
di ‘detto articolo ‘43 della legge sulla. stampa 
punito con multa, ciò nun esclude che sia pro- 
nunciato in dirilto ed in via civile, che correva 
obbligazione di fare: tale pubblicazione, perchè 
senza diapposita declaratoria mancherebbe la per - 
sona nominata dal'giornéle di titolo qualunque 
persino per ripetere i danni, i quali in ogni'caso 
non sarebbero assorbiti'dalla multa comminatiin 
via penale: : 

» Che:atali danni vuolsi tanto più aver rigaardo 
nella materia di'che sì tratta:per essere evidente, 
‘come essi dovrebbero ‘anche comprendere la 
spesa necessaria per dare col mezzo d'altri gior- 
nali la più ampia pubblicità alla risposta rifiutata 
inserirsi dalla:gazzetta che vi diede luogo, nòn 
che alla sentenza, che'riconosce l'obbligo di quella 
inserzione, 
n—_—__—tr—_É__rmrmmrT--_--: 
1800. Aumentarono di mano in mano,-a seconda 
dei bisogui ; il numero delle peste ed i locali di- 
«pendenti, e nel 1719) per assicarare la fabbrica- 
zione della’ polvere indipendenteménte dalle 
acque della Dora, si costruirono ‘fioove peste 
mosse'dei cavalli, e così ampliata; la polveriera 
si appaltava» nel. 1728: al‘ prezzo di" L. (3560. 
Verso quell'epoca si* erà proposto ‘di ' stabilire 
«peste per la polvere", fucine pel ferro e molini 
luogo il Po y presso i molini della  Rocea, valea= 
dosi delle aeque perdoni di questo fiume, ‘onde 
adoperare a maggior utile dell’‘agrisoltora “le 
«meno copiose scque della Dora. 

Però l’amministrazione civica rifiutava la pro- 
posta, meritre nel 1736 rifaceva interamente il 
canalone che denomivsva il Bertola, del vome di 
quel primo * ingegnere del re che' ne ‘dirigeva; 
«l'esecuzione, ; G 

Iutanto già nel 1926 si discuteva della “conve- 
nienza per l’erario e- pel'servizio:di fabbricar la 
polvere ad economia; questione però che ‘fa-ri- 
<solta nei 1756. Iu quest’ anno il:re deiermioò di 
‘acquistare gli edifizi esistenti nel borgo di' Dora; 
«denominati la Polveriera, non che attigua con- 


gli annunzi, centesimi 25 ogni linea. ‘, 
Prezzo per ogni copia, centesimi 25. Ù 


bono inlirizzarsifranéhe alla Direzione dell'Opinione 
allo lettere non affrancate. svol 


tun 
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PORTI i MUTE TSI r 1 Cada GY 

» Ha dichiarato ‘e dichiara: ©... 

» Doversi eseguire 4 come: manda eseguirsi. la 

seotenza del tribunale: di' prinìa cognizione! di 

questa città del 31 dicembre 18500 della' quale 

sitratta, rimandando: per tale effetto la ‘causa 

allo stesso.triburiale, spese a carico del Rombdldoi 

» Torino, il 7 maggio 1852, < ti@sg 
Firmati in originale +00). 

b : «Cenesa p. c.,, Rocurs relatore. }» 

» Vol. 99 e N. 7785. Esatto Li 10. Torino, il 


17 maggio 1852, sortòscrittò Roadio. | 
Per copiù conforme — til 
: Batocco sostituito Cana. " 
» La presente copia venne quest” oggi da me 
usciere soltoscritto personalibente significata al 
signor Giovanni Rombaldo, gerente il giornale 

l'Opinione. 
» Torino, 22 maggio 1852. 

» Giusenpe Mancursio. » y 


La sentenza essendo per suna valura irregbdti- 
bile, non più ci.competeril diritto di discutecta; 
bene ci è lecito di fare alcune osservazio 
due punti, lano; relativo ‘alla -proced 
causa in discorso |° altro relativo alla pri 
in generale relativa ‘a tutte fe cause in mat: 
stampa . e tanto. più crediamo: di doverle 
in quento. che, senza mettere: minim 
dubbio la’ probità e’ imparzialità del 
strature giudiziarie. ci sembra che ‘ne 
di questo genere non sempre si sia te 
delle notabili differenze che passano ti 
comuni*e diteati di stampa ,'è questo lo di 
nell’interesserdi tutti, giacchè noi ne facciamo 


fare, 


una questibhe generica ‘e comune; e noò'una 
questione di partito. 

Travne le poche eccezioni stabilite dalla legge 
26 marzo 1848,%i reati dì slempa sono trattati 
collo stesso ‘codice’ penale e la stessa procedutà 
pensle con cui sono trattati i reati comuni; ab- 
benchè quel codice e quella procedura datiao di 
min” epoca affatto diversa dalla presente e da prin- 
cipii che hanno subito. nel seguito ona immensa 
modificazione, PI STISZOALII 

Finta colpa rion'è dei giudeo, quali non 
possono'essi. cangiare la legge : ma se non” pos- 
sono neppure ioterpretarla, pare a noi che di- 
penda molto dal loro criterio lo stabilire le diffe 
renze morali che passano fra ‘i resti comuni e 
materiali j\@ è reati ‘che procedono’ dall’'usò od 
abuso della stampa: il che chiamar si potrebbe 
tun conciliare le'vecchie leggi colle moderne isti- 
tazioni. Se in Inghilterra y'ove von vi sono co- 
dici , ove sussiste una fartagizine di vecchi è bar- 
bari statuti, il giudice dovesse atteriersi  dlla let- 
tera della legge ; più di ana volta sarebbe co- 
stretto a'pronuriciare sentenze che lo esporreb- 
bero. allà ‘pubblica auimaversione. Per evitare . 
questo scoglio, egli, frapponeado una differenza 
di'tempi e laoghi ; si attiene più"allo spirito e allo 
scopo della-legge , ‘ché ‘ton''al' suo senso mate- 
riale! E:questa lu sota maniera’ di cotregyjere le 
leggi o cattive‘o discordanti. 

Nel caso; di'cui fa oggetto la sentenza riferita 
poc’abzi; nom-sî trattava: mica di sdpere se l’utt. 
13 della legge sulla stampa debba essere osser 
vato: punto che noi non abbiamo mui messo în 
dubbio ; ma se il sig. Cerruti, nella posizione în 
cui si trovava e per l'oggetto speciale di cui si 
trattaya ; e'stànte ‘| regolamenti ‘militari che si 
dovevano avere in yistayaveva il diritto di eman- 
ciparsi di proprioverbitrio da tutte quelle conii 
zioni che lo vincolarano, edi ticlàmare, come 


‘cibria ediil  nuovò! canalone’ costrattò parte in 
pietra, parte in legno, siccome si effettuò per suo 
volere nell’anno ‘successivo pel prezzo di lire 
90.000. » 

Quindi nel*1769 la fabbricà per l’aillietro retta 
da appaltatori, ‘sotto immediata: direzione dell’ 
Azienda d’Artiglierin, fu invece intrapresa ad 
‘economia, è da quell'epoca soltanto cominciò sd 
easere-nolabilmente attivata; 

Si nota però che allora, anzi dodici anni più 
tardi, nel 178142 popolazione della parrocchia del 
Borgo di Dora hun oltrepassava le 1660 anime; 
onde si  pub:affzomentare ; siccome’ già | sî è sc- 
‘cenato; quanto. dovesse esser: piccola e quasi 
‘nulla nei primordi dello stabilimento; Ancora nel 
1819 la popolazione'ascondeva‘a sole 2450, men- 
tretael:1836"era salita a iojriG, nel 1848 a 
10,690. RI 

Verso. lastessa epoca del 1780 si edificsva l’at- 
tual chiesa parrocchiale sul disegno del cavaliere 
Delala:di Beinasco, architetto del re. 

Iotanto ‘la Polveriera pigliara nuovi inere- 
menti che troviamo egregiamente indicati in 
qua notizia inserta nella descrizione di Torino, 


Lei 


» tenutì d’inserire 
» razioni delle persone nominate o indicate nelle 
» loro pubblicazioni. » — Mai gerenti sono te- 
nuti. ad inserire lutte, proprio tutte, le risposte o 
dichiarazioni. di tutte le persone nominate, 0 s0- 


rapid 


privato , Part. 43 della legge sulla stampa. Io- 
navzi di istituire un processo , bisognava risol- 
vere questo puoto. Tovece fu pronunciata una 
sentenza, e il punto controverso è tultavia con- 
troverso. 


» I gerenti , dice Part. 43 suddetto, saranno 
le risposte o le dichia- 


lamente indicate nelle loro pubblicazioni ? Anche 
quando quelle risposte o dichiarazioni sono in- 
fondate , od insulse , o fuori di luogo ,, 0 incom- 
petenti? d 

L'altro punto, di cui intendiamo parlare, è 


questo : “ua : 

L'articolo 12 defla legge sulla ‘stampa dice : 
» Qualunque «zione penale nascente da reati di 
> n sarà prescritta con-lo spazio di tre 
» mesi dulla data della consegna della copia al 
» pubblico ministero. » 

È dunque chiaro che pei reati di stampa |’ 4- 
zione penale, cioè il processo e la sentenza de- 
vono compiersi fra tre mesi. Il magistrato di 
tassazione ha deciso diversamente ,, ma siccome 
le sue decisioni non sono nè infallibili, nè irrevo- 
cabili, e la cassazione medesima può  riformarle 
quantunque volte creda di averne i motivi, così 
nòi vogliamo porgergliene l'occasione col. farle 

ssservare, quella sua decisione essere diametral- 
contraria allo spirito e allo scopo della 
1 reati di stampa sono. per lo più reati di 
one : ora le opinioni mutano ed anche assai 
amente : & tal che ciò che tre o quattro 
‘addietro avrebbe potuto fare un. cattivo 
sullo spirito pubblico od eccitare scandalo , 
uito diventare indifferente, 0 ciò che 
se non se una picciolezza allora e lieve- 
te punibile, può, col mutare delle circostanze, 
diventar grave. Quindi importa moltissimo che 
i reati di stampa siano giudicati subito e sotto 
l’ inpressione del momento,.e fintanto che con- 
servano il carattere di reato, e non si aspelti tanto 
finchè abbiano smarrito affatto questo carattere 
‘@ si siano perduti fino dalla memoria. Questa 
urgenza è tanto più indispensabile allorchè si tratti 
d’ intacchi all'onor personale. Che importa che 
quest’onore sia vendicato un anno o due anni 
dopo ? Le cattive impressioni non esistono più, 
l’offeso ebbe egli stesso il tempo di raddrizzare 
l'opinione pubblica , di distruggere la calunnia , 
di rinversarla sul calunviatore, e la vendetta della 
legge non è che una soddisfazione. tardiva ed 
inutile : anzi la legge istessa si dichiara per ciò 
improvvida e mancante di scopo e di moralità. 

Che la decisione del magistrato supremo sia 
difettosa , lo dimostra chiaro lampante la seo- 
tenza recitata di sopra. Si trattava di sapere se 
la legge ci obbligava a fpubblicare una risposta 
del signor teologo. ed avvocato Gerrati contro 
una petizione stampata nel .nostro giornale del 
21 marzo 1850. La sentenza che ci condanna in 
definitivo a pubblicarla è del 7. maggio 1850, e 
fu intimata il 22 maggio :-passarono dunque dal 
fatto alla sentenza ventisei mesi!! Che bella con- 
solazione pel sig. Cerruti! Ma la ‘consolazione 
sarebbe stata anche maggiore se invece di una 
inezia si fosse trattato di cosa grave!!! 

Noi speriamo pertanto che il supremo magi- 
strato giudiciario, alla cui saviezza non possono 
sfuggire gl’inconvenienti della presa decisione , 
nou sia tosto per rinvenirvi e modificarla, ap- 
pena che gliene si presenti l'occasione. 


; > 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione, che in oggi si aperse a propo- 
sito deli’ Ordinamento del servizio dei porti, 
delle spiaggie e fabbriche marittime , sarebbe 


pubblicata nel 1840. da. Davide Bertolotti : 

» Meglio fissati i principi; da seguirsi nella 
fabbricazione medesima , si stabilì. di ampliare e 
ricostrurre l’edificio sui disegni del colonnello di 
artiglieria Autonio Quaglia, e di affidarne a lui 
e ad altri uffiziali della stessa milizia la direzione. 

» Sostituito quindi al! antico un più ampio e 
meglio esposto stendaggio delle polveri all’ aria 
libera, sulla destra del canale della regia fabbrica, 
in terreno appositamente acquistato, eretti in at- 
tiguità del medesimo tre vasti magazzini per ri- 
cevervi le polveri altimate odin corso di fabbri- 
cazione , costrutti sette nuovi molini. a polvere, 
pei quali venne il loro numero a sommare a venti, 
non che i due primi forni, di cui sì sia fatto uso 
all’oggetto di formare il carbone necessario alla 
composizione della. polvere, si poneva mano nel 
1779, e si terminata nel 1778 il fabbricato della 
regia raffineria dei nitri. Uoito alla fabbrica delle 
polveri di cui fa parte; ha però questo un accesso 
libero ed indipendeote tale da poterne all’ uopo 
venire intieramente separato. Quattro forni pel 
raffinamento del nitro , la depurazione delle 
schiume, la restrizione delle acque nitrose, eoc., 


dita, se non avesse. incontrato sul 
prote quell’ influenza di campanile , chè, 
crediamo in ogni luogo icuramente , sugli 
abitaoti della penisola, a possanza ingonte- 
stabilè e qualche volta soverchia: Quando si trattò 
infatti della classificazione dei varii porti e spiag- 
gie dello Stato, si fece intendere una furiosa _ri- 
chiesta di parola e si vide tale uno sfodera- 
meènto di manoscritti da agghiacciar l’anima a 
qualunque giornalista , per. quanto agguerrito lo 
si voglia. 3 
Primo di tutti a parlare , e sagre s fu 
il si Zirio, che ugnò | importanza 
del porto di Skm emo, e chiese che fosse tras- 
portato, dalla seconda, in una migliore categoria. 
Respinta la sua inchiesta dalla maggioranza, il 
sig. Bonavera, che volea parlare, crediamo, per 


Oveglia ; ebbe il buon gusto di riconoscere: ch® 


l’aura non ispirava. favorevole per entrare nei 
porti, e si ritirò dall’ aringo , imitato in questo 
dall'altro deputato Airenti. Il signor Gandolio 
all'incontro, che avea già fatta la fatica dî scri- 
vere il suo discorso , non volle risparmiarsi Îl 
piacere di leggerlo, e venne a richiedere un mi- 
glior collocamento al porto di Sestri ; senza però 
ottenere un più favorevole risultato del suo pre- 
cessore. £ 

Quindi toccò la parola al deputato Augius ,. e 
questo, preludendo da. una grave querela di eti- 
chetta , lamentando cioè perchè ,, nel numerare î 
porti dello Stato, si avesse cominciato da quelli 
di terraferma e si avessero lasciati alla coda quelli 
dell’ Isola di Sardegna , conchiuse proponendo la 
introduzione , nelle categorie già fatte , di ura li- 
tania di porti e spiaggie dell’ isola stessa, dei 
quali noi risparmieremo lanomenclatora; giacchè, 
come spesso gli avviene , 1° onorevole deputato 
non yide appoggiata da alcuno la sua proposi- 
sich: quantunque cercasse di confortarla invo- 
cando a più riprese |’ autorità del ministro Co- 
burg, con che crediamo volesse indicare forse il 
signor di Cavour cessato ministro delle finanze. 

Il sig. Valerio L., che volea parlare, ma nello 
stesso tempo allontanare l’ idea che le sue parole 
fossero suggerite] da quelle influenze locali, che 
aveano fatto negli altri una prova sì meschina, 
cominciò a mascherare la sua manovra sostenendo 
da prima la proposizione del sig. Zirio. Riprese 
poscia la parola e vagò in mezzo a qualche ter- 
mine generale: se von che venne pure il mo- 
mepvto in cui bisognò pronunciare il nome di Ra- 
pallo , ed in allora fa noto a tutti che l'onorevole 
deputato di Casteggia assumeva la tutela del.col- 
legio elettorale di suo fratello Gioachino, il quale, 
assente dall’ assemblea, non poteva lasciare in 
mani più fide quell’ incarico di cui, per un caso, 
non poteva esso medesimo sdebitarsi. 

Il dep. Sulis perorò pel perto di Rosei, e l’ona- 
revole Angius, indispettito forse dell’ abbandono 
in cui eransi lasciati tutti i porti da esso proposti, 
ebbe la malignità di osservare al suo collega che 
il porto di Rosei non esisteva : in allora il dep. 
Sulis replicò che non erano meglio insanzi nem- 
meno quelli che il suo opponente avea patroci- 
nati; e la Camera adottando le ragioni del mini- 
stro dei lavori pubblici e del sig. P. Farina rela- 
tore deliberò di attendere per tutti migliori in- 
formazioni. —— 

Soddisfatti così tutti i debiti che i deputati si 
immaginarono di avere verso i collegi elettorali 
di cui sono prescielti, la discussione si arrestò per 
una quistione di lana caprina. 

Il deputato Biancheri, con quella insistenza 
che tutti gli conoscono, volle che, ad un articolo, 
fosse aggiunta una frase superflua; il relatore Fa- 
rina si oppose, con non minore ostinazione, a quel- 
l'emendamento che nulla toglieva od immutava 
nel concetto della legge: ed i deputati intanto 
disertarono la sala , per cui la Camera non tro- 
vandosi in numero si procedette all'appello no> 
minale e si sciolse la seduta. 


con tuttii locali necessari alla serie delle susse- 
guenti operazioni, ampi magazzini di deposito del 
nitro greggio e raffinato, una nitriera artificiale, 
vaste tettoie per la custodia delle legna, diversì 
cortili formano il complesso di questo spazioso e 
ben ordinato stabilimento. 

» Egli era però riservato agli anui che segui- 
rono il fausto ritorno dei Reali di Savoia negli 
aviti loro dominii il vedere introdotti in questo, 
come negli altri regi stabilimenti, tutte quelle 
ampliazioni e miglioramenti cui i bisogai dello 
Stato richiedevano edi sempre crescenti pro- 
gressi nelle scienze e. nelle arti suggerivano. 
Quindi dopo di essersi ingrandito il locale su cui 
un tale stabilimento giacera mediante |’ acquisto 
di nuovi terreni, lo si isolava per ogni dove, colla 
costruzione di opportune cinte , dagli attigui fab- 
bricati , se ne sgombraya ed ampliava |° accesso, 
sì ristaurava con opere in pietra il gran canale, 
si ergevaso le nuove officine dei falegnami, fabbri 
ferrai, barilai, coloristi, ecc., i laboratoi per-le 
composizioni , quelli pei frulloni , stacciatori e li- 
sciatori della polvere , si stabiliva la gran stadlera 
del pesamento dei varii legnami, e sì costruiva 


che il conte Molé ebbe a dare al signor Gravier 
de Cassagnac, questi crede di replicare colle sè- 
guenti parole; 


giurie ed una negativa. 


situazioni che obbligano a tollerare, da sua parte, 
tutte le ingiurie più esàgerate; ed è appunto per 
ciò ch’esso ha il torto di permettersele. 


niera assai semplice ed assai perentoria di ri- 
spondervi. 


asssi interessato nella discussione , a cui il signor 
conte Molé fece la sua rivelazione, e dire a qual 
ora ed io quale sala questa rivelazione venne falta. 
© Fra queste due affermazioni e questi due nomi 
il pubblico pronuncierebbe. 


niera ancora più semplice è bastevolissima per 
rispondere al: signor coute Molé: sì è- di dirgli 
che ha be 


crediamo con molta giustezza, le seguenti consi- 
derazionia 


Cuosaca pi Fnaxcia. Alla smentita perentoria 


» Vi sono due cose-in questa lettera : delle in- 


» Il signor cante Molé trovasi in una di quelle 


» In quanto alla negativa, sareddevi una ma- 


» Questa starebbe nel nominare il personaggio, 


» Noi crediamo nondîmeno che siavi una ma- 


n poca memoria ! » 
A queste dichiarazioni la Presse fa seguire, e 


» Relatori imparziali, dobbiamo dichiarare 
questa risposta evasiva ed insufficiente. 

» Lorchè si annuncia un fatto così grave come 
quello asserito dal signor Granier de Cassagnac, 
e che si riceve una smentita così precisa siccome 
quella data dal signor Molè, non v'hanno che due 
alternative. 

» O somministrare la prova, o tacere. 

» Una seconda affermazione del sig. Granier 
de Cassagoac nulla aggiunge alla prima. Non si 
riempie il vuoto col vuoto. 

» Dappoichè si avea, ed egli stesso lo dichiara, 
una maniera molto semplice e perentoria di ri- 
spondere , questa dovea adottarsi e non l’altra 
che non è nè semplice, nè perentoria; + 

Togliamo da una corrispondenza francese il 
seguente aneddoto, il quale ci sembra abbastanza 
interessante. 

Nella notte .del 3, o del / dicembre 1851 al- 
cuni soldati arrestarono un uomo armato di fu- 
cile vicino al Pont-au-change. Il caso era chiaro, 
la giustizia fu pronta. Quel povero diavolo fu 
immediatamente fucilato e gettato nel fiume. Il 
cadavere, trascinato dalla corrente, la quale corre 
fapidissimo in questo luogo , fu gettato in secco 
al Ponte Nuoro. Il mattino di buon’ ora esso fu 
scorto da alcuni che passavano, e, raccolto, fa por- 
tato all’ospedale di carità, Dopo qualche ora si 
accorsero che questo cadavere, che era stato tra- 
passato da tre palle, viveva ancora, Lo si cir- 
condò di molte cure, i medici e gl' inservienti vi 
presero interesse; era una cura* meravigliosa ad 
operarsi, e gli uni e gli altri fecero sì bene, che 
tre settimane or sono questo risuscitato sortiva 
dall'ospedale compiutamente guarito. 

Ora fu messo. io prigione, e sembra che gli si 
voglia eercar conto ancora di quelle colpe per le 
quali venne già una volta fucilato. Veramente ci 
sembrerebbe un po’ troppo. 

Il sig. M. Bonnal, ex-collaboratore della Presse, 
pubblica nel giornale medesimo una dimanda di- 
gnitosa, colla quale chiede al presidente della re- 
pubblica d’essere sollevato dall'esilio, cui veone 
condannato , mostrando come le sue qualità, 
aliene dalle violenze e dai complotti , lo rendano 
affatto innocuo, e quindi immeritevole di un tante 
rigore. 

I giornali francesi si astengono sino ad ora di 
parlare sulla nostra crise; e solo riportano i giu- 
dizi dei giornali piemontesi. Il solo Constilutionnel 
pone innanzi un’opinione, la quale, piuttosto che 
sus, possiamo dire del signor deputato A vigdor, 
di cui ricopia l’ultimo discorso. Altra volta era- 
vamo avvezzi a trovare i giudizi di questo ono- 
revole. deputato nella Patrie; poco dopo ne tro- 

Tm 
finalmente attorno al gran cortile due nuove ale 
simmetricamente poste, da servire l’una per 
l'alloggio dei capi, sotto-capi ed operai della 
compaguia-polveristi addetta allo stabilimento, e 
l’altra per magazzini , depositi e galleria dei mo- 
delli. » 

D’allora in poi si continuarono ad introdarre 
nelle operazioni della fabbricazione varii perfe- 
zianamevti secondo che i progressi delle scienze 
le venivano indicando. Però |’ estensione e-la 
condizione topografica della fabbrica non ebbe 
dai primi anni della ristorazione in poi a subire 
alcun cangiamento, salvochè pel continuo sorgere 
di nuove case in quei dintorni si trovò iv questi 
ultimi anni posta in molto maggior vicinanza 
dell’abitato che non era prima. 

Già per |° addietro alcuni scoppi parziali erano 
succeduti nello stabilimento , e tre se ne ricor- 
dano vel corso di questo secolo. 

Il primo ebbe luogo ai tempi del governo 
francese nel 1808. Sebbene non se ne abbiano 
documenti, si sa tuttavia per tradizione che vi 
rimase morto un operaio borghese, e ferito un 
altro operaio. 


vammo traccie nella Cronique della Revue des 
deux Mondes ; adesso è la volta del Constitu- 
tionnel, locchè mostra. quavto rapide e vaste 
siano le conquiste del deputato di Gavi nella 
stampa francese. Alla Patrie bisogna dunque 
aggiungere anche gli altri due giornali, e questo 
è'pur sempre bene a sapersi, onde cercare negli 
altri, se por tutti non saranno invasi, il giudizio 
vero «ei francesi. In quanto a quello del signor 
Avigdor, non abbiamo «d’uopo di andar tanto 
lunge per conoscerlo. 


delle nostre sedute legislative, v 


Abbiamo il rendiconto 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 

Londra, 20 maggio. Si legge nel Daily News: 

» Corre voce che in qualsiasi nuova combina- 
zione di un ministero liberale , lord J. Russell 
possa essere disposto a passare nella Camera dei 
pari per esservi il capo dirigente il proprio par- - 
tito in sostituzione al conte Lavsdowne. Egli la- 
scierebbe il posto difficile, di capo del partito li- 
berale nella Camera dei comuni a qualche al- 
tro riformista, vel quale la corona, il paese e la 
Camera possano aver confidenza. » 

Si legge nel Globe : 

» Il conte di Derby ha.ricevuto ieri alla sua 
residenza ufficiale di Downing Street, la depu- 
tazione nominata dai manufattorieri di West- 
Riding per sollecitare il governo a mandare in 
Australia immediatamente uo numero sufficiente 
di lavoratori. Lord Derby disse che compren» 
deva l'estrema importanza dell’ affare che gli 
veniva sottomesso dalla deputazione, e che il 
governo aveva a cuore di applicere sì male il 
rimedio più efficace; fece osservare che la situa- 
zione dell’ Australia era imbarazzata , e che nou 
converrebbe mandarvi individui non ammoggliati. 
Aggiuose che gli emigranti. preferivans che sì 
mandassero in Australia molti iadividui a piccole 
riprese, anzicchè in grandi masse. 

» Lord Derby termioò col dire che il governo 
aveva disponibile una somma di 170,000 lire 
sterline per. l'invio mensile di otto bastimenti 
durante i susseguenti sette mesi , e che la que- 
stione sarebbe stata oggetto delle più vive sue 
sollecitudini. » 

— La cifra degli emigranti dall’ Irlanda per 
gli Stati Uniti nell’ anno scorso è valutata ‘ad va 
mezzo milione. Gli agenti dell'emigrazione în 
America attendono un aumento ragguardevole 
per quest’ anno, Il numero degli individui par- 
liti il mese scorso dalia sola città di Cork sscende 
a più di 4000, 

-- Riguardo alla scoperta di nuove miniere di 
oro all’ isola Regina Carlotta, di cui.si fece men- 


"zione nella seduta della Camera dei comuni del 


20, il Journal des Débats c' informa che quest 
isola è una dipendenza dei vasti territori con- 
cessi da un privilegio reale alla compagnia dellà 
haia d° Hudson neli’ America settentrionale. Si- 
tuata al nord-ovest dell’ isola Vancouver , ovè 
la compagnia ha tentato di recente di fondaré 
une stabilimento , di cui non si conosce la vera 
situazione , |’ isola Regina Carlotta è visitata în 
qualche stagione da alcune tribù erranti di in- 
diani, ma è incolta e presso a'poco disabitata. Il 
freddo darante |’ inverno vi è eccessivo; ma 
sembra però che le scoperte fattevi abbiano at- 
tirate alcune centinaia di avventurieri dalla Ca- 
lifornia. Da essi e dal risultato dei loro lavori si 
saprà quale sia il valore reale delle miniere au- 
rifere , la di cui esistenza viene ora constatata, 

-- Si legge vel Morning Merald + 

» I negozianti e specialmente quelli che'hanno 
relazioni coll” Olanda sentiranno con piacere che 
un telegrafo sottomarino va a stabilirsi fra questo 
paese e |’ Inghiltera. Questa linea si estenderà 
al Belgio e alla Prussia , ‘anzi a tutto il setten- 
trione dell’ Europa. I vantaggi che vi troverà 


Un molino a polvere d’ esperimento scoppiò 
il 1 agosto 1831 alle 11 314 circa antimeridiane, 
e cagionò pure Ja morte di un operaio e la ferita 
di un altro. 

Un terzo scoppio avvenne lr agosto 1834 
alle ore 6 antimeridiane, per cui morirono due 
operai e fu ferito un sergente invalido. 

Pare che queste disgrazie suggerissero fio di 
allora } idea di trasportare la fabbrica in luogo 
mevo pericoloso, poichè il cav. ingegnere Mi- 
chelotti propose infatti nel 1836 di trasportarla 
oltre P abitato della Madonva del Pilone, sup- 
ponendo che una società privata si assumesse il 
proseguimento del canale dei molini per desti- 
narne le acque alla irrigazione di quei terreni ; 
ma nè la società potè formarsi , nè quel disegno 
ebbe altro seguito. Beosì negli ultimi tempi il 
ministro della guerra maturava il progetto di 
trasportarla. lontano della capitale , e già nell’ 
anno scorso sì erano fatte ricerche e studi appo- 
siti. È anzi noto che il giorno medesimo in cui 
accadde il recente scoppio, il direttore della pol- 
veriera era altrove in missione a quest’ uopo. 


(Dalla Gazz. Piem.) 


pubblico recherànno un gran risparmio di spese. 


In caso di guerra | Inghilterra avrà aperta una 
seconda comunicazione col continente. » g 
"AUSTRIA 

Vienna, 20 maggio. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca : 

» Il 30 agosto dell’ anno scorso S. M. |’ impe- 
ratore aveva fatto dovere ai ministeri di intro- 
durre nelle loro amministrazioni i maggiori pos- 
sibili risparmi. 1 rapporti finanziari dell’ Austria 
imponevano urgentemente di'tener dietro a que- 
sto problema , ed .il foglio ufficiale del giorno 
d’oggi annuncia che fu sciolto in.modo soddisfa- 
cente. | n: 

» La somma delle spese presunte per l'anno 
1852 è stata diminuità di 1/,268:290, fior. e a 
questo risparmio si aggiungerà. la diminuzione 
di 2,6005000: fior. sulle spese del dipartimento 
della guerra, » : DS 

La Corrispondenza aggiunge le solite sue frasi 
di prossimo equilibrio nelle finanze austriache, di 
rialzo del credito, e di progressivi risparmi, che 


crediamo inutile di riportare perchè riprodotte | 


da tre anni le cento volte non si sono mai avve- 
rate. Ammettendo in questa circostanza che i 
conti consuntivi corrispondono ai preventivi, e 
non si oltrepassino di gran lunga in passività, co- 
me è sempre sccadulo nell’Austria da una lunga 
serie d’anni, i risparmi indicati sono ben lungi 
dall'essere sufficienti a colmare il deficit calcolato 
in oltre 30 milioni di fiorini all’anno, senza l’ag- 
giunto degli interessi del prestito fatto nell’anno 
scorso, e‘del debito che risulta a carico dello 
Stato dalla liquidazione dei diritti siguoriali nelle 
provincie tedesche, slave ed ungheresi. 

Anche le spese straordinarie che avvenimenti 
impreveduti potrebbero cazionare non sono te- 
nuteio alcuo conto ; così pure la diminuzione dei 
redditi cui le finanze sustriache vanno incontre 


per la stagnazione del commercio è dell'industria, 


la auale secondo le notizie che pervengono da 
diverse parti della monarchia si fa ogni giorno 
più sensibile, 

GERMANIA 

Lipsia (Sassonia), 17 maggio. » I librai di tutte 

le parti della Germania, qui riuniti in seguito 
alla fiera dei libri, furono costernati nell’ appren- 
dere che la secondà Camera di Prassia aveva 
adottato una legge io forza della quale per |’ av- 
venire tutti i giornali politici. o non politici dove- 
sano essere sottomessi ad un diritto di posta. È 
stato deciso immediatamante dal comitato della 
libreria che si menderebbe a Berlino una depu- 
tazione presso il ministro Von der Heydt, per 
rappresentargli il pregiudizio grave che una si- 
muile misura produrrebbe al commercio: librario 
«ella Germgnia. 
* » La deputazione è partita pet Berlino ieri nel 
dopo pranzo. Il sig. Brockhaus ne è membro. 
Essa ritornerà quest’ oggi, e se-ne attende il ri- 
sultato con molta ansietà. » 

«Così si scrive alla Zorsenhalle di Amburgo. 

Sappiamo che la deputazione dei librai non ha 
ottenato nulla poichè il progetto fu adottato aa- 
chè dalla prima Camera, e sarà messo in vigore 
cal primo di luglio. 

PRUSSIA 

Si.scrive da Potsdam il 18 maggio : 

» L'imperatore di Russia, il re e i priocipi 
furono accolti al loro arrivo al castello dagli uffi - 
ciali della guaraigione con grande entusiasmo. 
L'imperatore comparve sul balcone accompa- 
gnato dal re, dai principi e da un numeroso se- 
guito. S. M. discese e si recò in mezzo agli ufli- 
ciali dicendo » dis 

» Qual piacere per me, siguori,.di trovarmi 
alfine di nuovo fra voi! Voi conoscete i miei sea- 
timenti, e sapete che sono sempre stato il vostro 
fedele camerata. i 

» Tutto il mio cuore è stato con voi nei tempi 
difficili, » e dicendo queste parole ìl czar tese la 
mano al colonnello cente di Blumenthal coman- 
dante il primo reggimento della guardia è » Voi 
siete rimasti fedeli come sempre; io rengo.a voi, 
il vecchio presso i vecchi. Vogliamo restar sem- 
pre buoni amici, e sostenerci come amici. Lo 
volete voi? - » Sì, maestà ! » geidarono»gli uffi- 
ciali formati in circolo. — 

» L'imperatore dopo aver diretto parole affa- 

bili ad alcuni dei colonvelli, disse ancora al ge- 
nerale Macerendo al momento di ritirarsi: » Così 
noi resteremo sempre gli stessi, buoni amici e 
fedeli camerati. » Allora gli Rurra ricomincia- 
rono e hanno accompagnato il re e | imperatore 
sino alla porta del castello. » 
* Berlino, 18 maggio. Oggi il congresso delle 
dogane tenne una lunga seduta, nella quale si 
continuò la discussione generale sul trattato di 
settembre e sulle proposizioni della Prussia ten- 
denti a modificare i trattati dello Zollverein. 

L'argomento della discussione erano gli articoli 
che determinano la rappresentanza dello Zollve- 
rein all’estero. La Baviera, il Wartemberg_e la 
Sassonia hanno vivamente combattuto le rela- 
tive disposizioni, e sostenevano che se fossero 
adottate, la Prussia prenderebbe in mano la di- 


lezione suprema egli affari dla” Zolleoreia o è 
potrebbe. agire con più. ene: ssia in favore dei 


‘suoi interessì politici e materiili. Per conseguenza 


hanno dichisrato che non farebbero mai alcuna 
concessione su questo punto, e che si riserva- 
vano all’ incontro per sempre il diritto di una 
rappresentanza particolare. Perciò fu impossibile 
di intendersi su questo punto, e non si giunse 
neppure ad ottenere un ravvicinamento delle opi- 
niopi divergenti. Ecco i tre punti priucipali sui 


quali la coalizione di Darmstadt ricusa di entrare..| 


nelle viste del governo prussiano : 1° Il praeci- 
puum stipulato dall’Aonover, a cui la Germania 
meridionale non vuole dare il suo assenso : 2° Il 
moilo di votazione per la modificazione dei trat- 
tati dello Zollverein e della tariffa (tre quarti dei 
voli); 3° La rappresentauza dello Zollverein all’ 
estero. Altre divergenze di opinioni seompari- 
ranno probabilmente nella discussione, ma sarà 
assai difficile P intendersi sulla tariffa , di cui non 
si è fatto ancora menzione alcuna. 

n — vici ai cme ez Mi Vir e men erica esi a 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA & 

Modena, 2: maggio. Oggi; pocò dopo il mez- 
zogiorno, sono qui giunti i principi imperiali 
grandachi Nicolò e Michele di Russia‘ col loro 
seguito di ritorno dal vieggio per l’Italia meri- 
dionale. 

Le LL. AA. IT. sono partite poche ‘ore dopo 
per Reggio in compagoia del nostro duca: 

= Si legge nel Messaggere di Modena : 

» Nel giorno 17 corrente veniva aperta la liaca 
telegrifica eleltro-magnetica con ‘massa ducale. 
Questa linea valica |’ Appennino, è molte furono 
le difficoltà di collocazione che dovettero essere 
superate , soprattutto pei boschi e l'alta arbora- 
tura che costeggiano la strada , non che per le 
bufere contra cui fu forza lottare nella scorsa 
primavera, e che ritardarono di ‘alcune setti- 
mae il termine del lavorò, che fa compito 
per una estensione di circa 80 miglia in poco più 
che due mesì. Per tal guisa questa rapidissima 
corrispondenza percorre di presente”le principali 
direzioni dello Stato estense. da Luzzara a Massa, 
dall’ Enza a Modena . intersecandosi le linee in 
Reggio. 

»*Frattanto è dato desiderare che la rete te- 
legrafica europea sispinga più oltre per maggiore 
pubblica utilità. Una linea continuata verso la 
Toscana procaccierebe senz” altro grandi van- 
taggi al commercio, specialmente di Livorno. 
L'attivazione ne sembra assai facile e da otte- 
nersi in breve , se pongasi mente che fin d'ora 
il-sistema telegrafico toscano non rimane più se» 
parato dalla gran rete europea che per lo spazio 
di poc’oltre 20 miglia, che è la distanza fra Lucca 
e Massa , passando per Porta, ove cadrebbe il 
punto dicongiungimenta fra Ja Toscana e fo Stato 
estense. » 

TOSCANA 

Firenze ,.19 maggio. Il presidente della corte 
regia di Firenze, con ordinanza motivata del 15 
maggio corrente , ritenendo Ja sua competenza & 
pronunziare. sull’istanza defensiva dell’ accusalo 
Francesco Domenico Guerrazzi; ha dichiarato 
inamessibile la domanda tendente a chiamare in 
testimonii a difesa S. A, I. e R. il granduca, il 
presidente , i vice-presidenti , i consiglieri e il R, 
procuratore generale della suddetta corte regia , 
e le persone indotte per altestar di parole e di 
opinioni attribuite al principe, resecando i rela- 
tivi capitoli , ed ha soppresse come ingiuriose alla 
magistratura giudiziaria alcune frasi contennte 
in uno dei capitoli prodotti. 

(Gazzetta dei tribunali) - 

— Mercoledì sera giunse in questa città , pro- 
veniente da Londra, sir Enrico Bulwer, ministro 
plenipotenziario diS. M. britennica presso l'i .er. 
corte di Toscana. 


INTERNO 
| CAMERA DEI DEPUTATI 3 
Presidenza del presidente Ratazzi. © 
Tornata del 2/4, maggio. - 3 

Il presidente apre l'adunanza alle 1 1/8. 

Sì dà lettura del verbale della tornata dì -sab- 
bato, non che del sunto dellé petizioni. 

Appello nominale. 

Quaglia: Reccoltasi ieri la] commissione înca- 
ricata dell'esame del progetto per | indennità di 
vestiario ai soldati e bass'ufficiali che hanno preso 
parte alla campagua del 48, non si trovò io nu- 
mero per l'assenza di tre dei suoi membri. Ri- 
sultò però che il ministro ha dato gli ordivi più 
precisi, affiuchè le vengano trasmessi tutti i docu- 
menti opporluni. L'esame di questi vorrà ua 
po’ di tempo; ma, appenafesaminatili , la com- 
missione si farà sollecita di compilare la sua re- 
lazione. e 

Approvasi il yerbele. 

Una petizione è dichiarata d’urgenza ad istanza 
del deputato Ricotti. © © © 7 

Pernati , ministro dell’ interno , presenta nn 
progetto di legge per l’organizzazione del per- 


TA OPINIONE, GIORNALE: POLITICO 


| soale «li pubblict sicurezza è-ne domanda Î'ar- 


genza: 35 
VE scordato. 7 ; 

Polto, Cambieri e Seapini domandano un'con- 
gedo, che è dalla Camera concesso: 

Il ministro di grazia e giustizia fa omaggio alla 
Camera d'un opuscolo statistico-storico sull’ani- 
versità di Torino. 1 
Discussione sul progetto di legge per ? ordina- 

mento del servizio dei ‘porti, delle spiaggie e 

fabbriche marittime. 

Il presidente dà lettura del progetto e dichiara 
aperta la discussione generale. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici, dice 
che accetta alcani degli articoli. mouificati dalla 
commissione, e che su altri si riserva a far alcune 
osservazioni, pi 

Nessuno comandando sulla discussione generale 


la parola, sî passa alla discussione degli articoli, 


dei quali 
gueuti : 

«® Art. 1. L’ammibistrazione dei lavori da ese- 
guirsi nei porti e spiaggie procederà colle stesse 
norme che sono in vigore per tutte le altre opere 
déllo' Stato. dernandate al ministro dei--lavori 
pubblici. 3 

» Art. 2. I lavori idraulici di conservazione e 
miglioramento, e le nuove opere idrauliche dei 
porti e spiaggie si eseguiranno nm carico dello 
Stato, delle provincie 0 dei comuni secondo la 
natura loro e |’ importanza e grado di utilità dei 
porti e spiaggie în cuì vengono eseguiti. 

» Art. 3, Sono layori ed operè idrauliche di 
un porto o spiaggia : 

» Le escavazioni della bocca, ‘bacino è ca- 
nali del porto. 

» Gli argioie moli dì circondario per difen- 
derli dalle alluviodi e dagli interrimeati. . 

» I canali di deyiazione è gli smaltitoi per 
» liberarli dai depositi e dalle’ infezioni. y 

» 1 moli e le dighe, per regolarne la foce 
» e proteggerne i bacini.’ 

» I moli di ridosso e i frangi-onde per ren- 
» derne più coperto è più sicurò l'ancoraggio. 

» Le ripe arliticiali, darsene. approdi , im- 
» barcatoi, 

» Le gettate e scogliere destinate a guoren- 
» tire le sponde della focè, i bacini ed i canali. 

» I fari, le torrì, i gavitelli ed altri segnali 
» fissi e mobili destinati è servire di goida ai ba- 
» stimenti. 

» Ed. ogni altra operò, cui scopo sia mante 
» nere profondo e spurgato il bacino di un porto, 
» facilitarne l accesso , l'approdo e‘ l'uscita; ed 
» aumentare la sicurezza dei bastimenti che vi 


sono approvati senza discussione i se- 


‘praticano. » 


» Art. 4. I porti è le-spiaggie i cui lavori sòno 
posti sotto |’ immediata direzione o sotte la su- 
periore sorveglianza e tutela del governo si di- 
vidono în tre categorie : 

» La prima comprende i porti che sono ri- 
conosciuti di utilità generale dello Stato , e si di- 
vide in due classi. C. 

» Appartengono alla prima classe ‘i porti 
principali che offrono ogni agio ed opportunità di 
scalo al commercio ed alla navigazione nazionale 
ed estera. i 

» Alla seconda classe appartengono i porti 
unicamente di rilascio, e quelli che servono a 
presidi o stabilimenti militari marittimi suc- 
cursali. 

» La seconda categoria comprende i porti, 
la cui importanza ed utilità commerciale si estende 
ad uva 0 più provincie. : 

» Alla terza.finalmente appartengono i porti 
e spiaggie , la cui. utilità non si estende che ud 
uno 0.più commni, » si ia 

-Si passa quindi alla discussione dei seguenti; 

» Aut. 5. Sono assegnati alla prima’ categoria 
i seguenti: porti: 

: A Classe prima 

» 1. Genova colle spiaggie adiacenti della foce 
e di S. Pier d’Areva, ’ 

= 2. Nizza, con Villafranca, porto e darsena. 

Classe seconda 

» 1.8. Ospizio: 

»2. Vado. 

» 3. Portofino. 

» 4. Portovenere. 

» 5. Cala Gavetta nell'isola della Maddalena. 

» 6. Golfo Palmas. 

» 7. Porto Conte. 

» 8. Capraia. 

»'9. Aranci e Terranova. 

» Art. 6. Sono asseguati alla seconila categoria 
i seguenti porti: 


Provincie Porti 
» 1. San Remo San Remo. 
2 " Oneglia. 
2.3, |Ooeglia - -} Port Meucii, 
» 4. Genova . Camogli. 
» 5. si Spezia colle stazioni di 
Lrerie .-.} Marlo, Fermo © 
» 6. g ici. 
‘#7. Alghero... . Alghero. 
Bosa. 


» 8. Cuglieri. 


» 9. Iglesias. -, Carloforte. 
» 10: Lauusei Tortoli. 
» 11. Tempio Lungosardo. 


Zirio, come deputato di S. Remo, sì crede 
in obbligo di protestare contro la classificazione 
della commissione (Angius, Bonavera e Gan- 
dolfo domandano la parola; ilarità). Dice che il 
porto di S. Remo vuol esser collocato nella prima 
categoria nell'interesse del commercio , della di- 
fesa inilitare dello Stato e della navigazione; che 
esso-non ha minor importanza dei porti diyPor- 
tovenere, Fino e Vado ; che anzi è ussai più'tm- 
merciante di quelli; chè è quella una spiagglià di 
5a kilometri senz'altro porto; che vi ha fiche 
una fortificazione soprastante al porto. Propone 
che vengaaggiunto alla 2° classe della 1° categoria, 

Farina P.:Il deputato Zirio e glialtri deputati, 
che hanno domandata Jarola per sostenere 
altri porti, non hanno capita !a natura di 
questa classificazione. Nella 2° classe della 1° cal 
tegoria si sono collocati tutti quei portî che sono 
puramente di rilascia, i quali devono natoral- 
mente essere & talto carico del governo; mentre 
nella 2* categoria si posero; quelli che , essendo 
aache commerciauitppossono.essere mantenuti 
dalle provincie, alle quali danno profitto. Il porto 
di S: Remo non è di semplice rilascio, nè he uno 
stabilimento militare marittimo. 

Zirio insiste nella sua proposta dicendo che il 
porto di S. Remo è pur ausiliare Ad una foctifi- 
cazione, e serve anche di rilascio, 

Paleocapa: Le fortificazioni di S. Remo non 
si ponno assolutamente considerare come uno sta- 
bilimento marittimo. Che se dosesse bastare il 
servir anche di rilafcio, oltrecché al commercio, 
per esser collocato nella prima categoria, vi do- 
vrebbero esser collocati tutti i porti. 

Valerio L,: Il deputato Zirio von ha poi tutti 
i torti. Non si vuol collocare il porto di S, Remo 
nella seconda classe perchè è commerciante; non 
nella prima perchè non ‘è d'interesse geuerale. 
Sicchè pure che il porto di S: Remo, perchè serve 


al rilascio ed al commercio ad on nea s 
debba essere collocato nè nell’ una è nè. 
classe. A me pare che dovrebbe essere collocato 


con Savona. Del resto vorrei che il ministero , 
quanilo trasmette alla Camera va progetto di 
legge, si prendesse cura di corredarlo di mag= 
giori documenti , con chie si eviterebbero molte 
discussioni. La questione attuale, per esempio, 
non si sarebbe forse sollevata se si avesse avato 
sott'occhio una tabella del movimento di ciascua 


porto. 


= 
Farina P.: L'avno scorso si ‘vatò una somma 
pel porto di Savona, e rilevo dalla Relazione che 
il movimento commertiole del porto fil in media 
dal 41 tl 45 di 417,000 lite, meuteé quello di 
S. Remo «di sole 177,000. 

Valerio L.: Ma il commercio di Savona è 
specialmente d’ importazione , mentre quello di 
S. Remo specialmente d'esportazione. 

La proposta Zirio è rigettata, 

Donavera: Veggo che il vento spirà contrario ai 
porti (ilarità); perciò, siccome ‘all'art..15 si lascia 
tempo ad esser nuovamente classificati peri porti 


în costruzione, così io, a nome;del porto ia 1 


(ilarità generale) desisto per .ora da ogni propo- | 
sizione. i 

Gandolfo propove che alla 2" parte dell’arti- 
colo 5,si aggiunga il porto di Sestri. 

La proposta non è appoggiata. 

Angius propone che vi si aggiongano il porto 
di Teulada , il golfo di Oristano, i golfi di Asî- 
nara , il porto dell’ Iscia e quello dell’ Awza- 
chena (?) 

La proposta. non è appoggiata ed approvasi 
l'articelo 5. Ù 

Valerio L. domanda alla commissione perchè 
uon abbia anche ‘consegnato nella seconila cate- 
goria il porto di Rapallo o quello di S.. Marghe- 
rita, imporlanti- e ‘per la. navigazione e pel 
rilascio. 

Farina P.: To parlai fi Rapallo nella com- 
missione, ma si trovò che. non era abbastanza 
riparato per potersi diré porto. Lo è quello di 
S. Margherita; ma mancano strade che lo met- 
tano in comunicazione colla provincia. Se a Ra- 
pallo si faranno nuove opere , esso potrà poi es- 
ser preso in considerazione. 

Paleocapa dice pure risaltargli dai rapporti 
che fino a quando non si saranno fatte a quel 
porto molte riparazioni si potrà diflicilmente clas- 
sificare. È 

Valerio L. non fa altra proposta, ma prende 
atto dalle dichiarazioni del ministro. . 

Sulis propone che si aggiuvga all’ articolo : 
Nuoro porto Rosei. Pa. 

Angius: Ma il porto di Rosei non esiste. 

Farina P. dice non esservi strada tra Nuoro 
e Rosei. 

Sulis risponde che , anche senza strada, il 
commercio d’esportazione si fa a Rusei; e che il 
porto di Rosei esiste come quello di Tortoli. 

Angius : A Tortoli vi è uo promontorio lungo 
un miglio, 

La proposta Sulis è respinta. 


ui 
î 
CLI 


TO RR 


Si approvano quindi; seguenti articoli» . 

» Art. 7. Sono compresi nella terza categoria 
tulti gli altri porti, seni, golfi' e spiaggie tanto di 
terraferma che dell’isola di Sardegna non asse- 
gneti alle due prime categorie. iù 

» Act. 8. 1 lavori di manutenzione, ristauro, 
o miglioramento, come le opere di nuova costru 
zione da eseguirsi nei porli di prima categoria 
sono a carico dello Stato, col. concorso delle pro- 
vincie, e delle città o borgate in cui sono situati, 
in ragione de” speciali vantaggi che esse ne trag- 
gono. ri ; 

Sono però. a spese esclusive delle città o 

birillo medesime quei ristauri ed opere unove 
che hanno per unico scopo il proprio lore comodo 
od abbellimento. 
_m Art. g. Nei porti di seconda categoria i la- 
‘vori di manutenzione è ristauro non, meno che 
i lavori di miglioramento e le opere. nuove , sta- 
ranno a carico della proyincie..cui giovano; col 
concorso dell’erario dello Stato , quando l'utilità 
loro e l'iusufficienza dei mezzi delle provincie 
stesse in confronto dell importante delia spesa 
rendano tale concorso giusto e necessario. 

» Anche rispelto a questi porti i lavori che 
hanno per iscopo in, tutto od in parte-il vantag- 
gio speciale delle città o borgate in cui.i porti 
Stessi sono situati, saranno in. tutto od in parte 
posti a carica delle città. o borgate medesime, » 

Farina P.: Propongo la soppressione delle ul- 
time parole del 2 1 di quest'articolo « quando 
l’atilità loro, ece. » che furono lasciate sussistere 
per errore di redazione; giacchè l'articolo sus- 
seguente stabilisce in proposito quale debba es- 
sere il concorso dello Stato esdelle provincie. 

‘ Paleocapa: Però mi pare che, trattandosi di 
uo principio generale, si potrebbe lasciar sussi- 
stere, senza inconveniente, ‘ 

Farina P.: Nou si potrebbe, senza urtare colla 
disposizione dell’ articolo susseguente. L'articolo 
10 prescrive infatti che il concorso a termini dei 
due precedenti articoli dello Stato, delle pro- 
vincie e di ciascun municipio nelle spese peri 
lavi ‘manutenzione e ristauro dei porti. di 
prima' e seconda categoria ed in quelle di.miglio- 

ramento e di opere nuove dei porti di. prima 

categoria, è obbligatorio. Non sarebbe più il caso 
aduoque di cercare se tale concorso sia giusto € 

necessario. / À 

Benavera: Se il signor ministro accetta la 

soppressione proposta dalla commissione son. ho 

riiente adire; altrimenti domanderei la parola. 

Paleocapa: Accelto! Accetto! (ilarità). 

L'articolo è approvato colla soppressione, e si 

possa al seguente : pis 

+ Art. roll concorso a termini dei due pre- 

cedenti articoli dello Stato, delle provincie, e di 

ciascun municipio ‘nelle ‘spese’ per i lavori di 

manutenzione e ristauro dei porti di prima e 

secontta categoria ed in quelle di miglioramento 

è dî opere nuove dei porti di prima categoria è 

obbligatorio. 

» La quotita del concorso medesimo verrà 
\ determinata da'‘apposità tabella da approvarsi 

per legge: » i 7 

Biancheri: Confrontando l'art, 10 col prece- 

| «lente e col susseguente, pare che la commissione 
—_— non abbia equamente stabilito ‘ih quale ‘propor- 

zione i comuni debbano concorrere nei lavori. di 


cui si tratta. L’art: 8 èJart. rt stàbiliscoho che 


i lavori altorno ai porti di prima ‘è di terra ca- 
tegoria saranno ‘a carico dei comuni în ragione 
dell'interesse che nè rilraggono , ma io osservo 
che nell'art. 9 non è segirità questa regola. Se si 
approva questo articolo 'quale ‘stà scritto s po- 
trebbe adunque riuscire a carico di quei comuni 
i quali non ne ritraggono alcun bevefizio: perthè, 
supposto che in una stessa. provincia esistessero 
dei porti di terza e’ di ‘secondà tetègoriò, i to- 
muni che la compongono sarebbero "tèriuti per 
tutte e ‘due le categorie. 

Proporrei quindi che anche all’ art. 9 venisse 
adottato il principio : * le spese saranno ripar- 
tite fra i diversi comuffì in' ragione dei'vantaggi 
che ognuno dì essi no ritraggono. 

Farina P.: Now credo necessario di introdurre 
questo principio , perchè nella tabella di cui si fa 
parola nell'art. 10, si dovrà appunto tener conto, 
nella ripartizione delle spese, degl’ fùteressi ‘di 
ugo comune, 

Biancheri: Ma è sempre vero che si dovrebbe 
ommettere anche per i porti di seconda categoria 
il principio adottato. per. quelli di prima ‘e di 
terza. Insisto nella mia proposta. 

Paleocapa» La questione è di principio, e gli 
onorevoli prenpinanti in questo sono pienamente 
d'accordo. Se la Camera e la commissione credono 
di accettarla, per quanto a me non faccio nessina 
difficoltà e che l'aggiunta proposta dal'depitato 
Biancheri venga fatta all'art. 10. In tal càsò Ya- 
linea di detto articolo 'si potrebbe concepire hel 
tuodo seguente: » La qualità del ‘concorsò ‘Verrà 
determinato da apposita tabella, da approvarsi 
per legge, ‘in. cuî saranno ripartite le spese fra i 
diyersi.comuni che compongono le provincié. in 
ragione degl’ interessi che ne ritraggono.» 


Farina P. assente. 
Biancheri pwe. : 
Valerio L.: Questa discossione.è prodotta dall” 


— Ordine del giorno per lunedì. 


Seguito della discussione del progetto di legge 


pe! riordinamento dei,porti e delle spiaggie. 


Approvazione di crediti supplementari :sul bi- 


lancio 1851. 


‘Per l’opportuna informazione dei regi sudditi 
che si trovasseto nel caso infra specificato il R. 
Governo ha ravvisato conveniente di far di pub- 


blica ragione il documento che segue 


Traduzione di nota di S. E. il ministro degli 
affari‘esteri di SM. cattolica, direttà all'inca» 


ricato d’ affari'di'S: M: sarda in Madrid, 
ha Aranjuez, 5 maggio 1852. 


S. E. il ministro delle finanze:mì ha parteci- 
pato, con nota del 15 aprile scorso, che S, M, 
la regina mia augusta sosranà, avendo preso in 
considerazione i richiami presentati da ‘parecchi 
iadividui, già incorporati nei battaglioni ora li- 
cenziati dei granatieri e dei cacciatori di Oporto, 
pel. rimborso delle. somme ad essi dovute pel 
tempo chè hanno prestato ser vizio in quel corpo, 
ben volle determinare che si proceda quest'anno 
al pagamento dei sovradetti crediti, applicandovi 
la legislazione vigente pei casi consimili; e così 
pagando otlo mesate ai ereditori primitivi, se ai 
loro eredi diretti , e due agli. altri Gpitari vede 
retti. Già vennero trasmessi gli ordini all’ ioten- 
denza generale militare affinchè vi sia tevuta di- 
sponibile la somma equivalente a quella dovuta 
per questo titolo ,,e che sarà portata nel bilancio 


dell’ ando venturo 1853. 
zioni a V, S. ill.ma affinchè possa renderoe in- 


nella sovrana determinazione di cui sopra. 
Colgo frattanto quest’ cccasiose., ecc. 
; Firmato all’ originale 
Il marchese di MinarLones. 


Sigoer Direttore, 
I sottoscritti, abitanti in via delle Ghiacciaie 
e in via del Rosario ;'‘quasi tutti con bottega a- 


perta, vi pregano di fer sentire al municipio to- 


rinese che. sarebbe pure una beli’.opera desi ri- 
solvesse a.far atterrare quelle fetide cinte o-tet- 


toie esistenti tattora in via delle Ghiacciaie ; le 


quali altro non sono se non ua prolungato im- 
mondezzaio , ed un comodo nascondiglià pi 
certo gentame.che si permette delle immondizie 
di più di una specie, di modo che questa con» 
trada è priva di commercio e patisce niàla fama. 
Sono già. molti anni che il mubicipio diceva ‘di 
far demolire quegli inciampi , ma'si scordò sem- 
pre della sua promessa. Ciò torna a discapito dei 
bottegai che sono , come in oghi altro sito della 
città , soltoposti alle imposizioni 3 che dirette od 
indirette , bisogna direttamente pagarle.. |» 

Notate che sul piazzale di via delle Ghiacciaie 
vi sono tutt’ all’ intorno bei fabbricati è nuovi, a 
cui quelle sporchissime cinte-fanno ‘un’assai spia- 
cevole contrapposto, come ai forestieri: che per 
avventura passassero di qui non devonò date un’ 
idea troppo favorevole così del nostro biiòn gusto, 
come della nostra ‘pulitezza ,, e aggiungeremo 
anche del nostro seuso olfatorio stante ‘la puzza 
che ne deriva. Laddove togliendo” via quei vec- 
chiumi e ‘spezzando pulitamente. il luogò , oltre 
all’ appagar l’occhio si. avrebbeanche il vantaggio 
di attirar qui un qualche movimento ii commer- 
cio: giacchè il municipio , come ‘buon padre di 
famiglia, deve pensare un po’ a tutti s €Isu tatti 
rivolgere le sue cure, ma principalmente sopra 
quei luoghi.che per non essere nei centrì fre- 
quentati lasciano a bottegai e trafficanti scarse 
risorse. 

Aggiungiamo un altro desiderio. La contrada 
delle Ghiacciaie trovandosi nelle adiacenze della 
polveriera (?) gli abitanti di essa vorrebbero che 
al luogo fosse mutato il nome s © si chiamasse 
dall’ intrepido sergente Sacchi che. sulvò Torino 
da maggior disastro : è poichè i] municipio ..ha 
decretato di dare il di lui nome ad una contrada 
della città, pare che questa sorebbè’ la più a 
proposito. ; : 3 

(Segue una quindicina di firme.) 

— Siamo assicaràti che monsignor Charvar è 
chiamato alla sede arcivescovile di Gendva, Egli 
si è reso fomoso elle se persecuzioni ‘contro i 
Valdesi, D'eladilo ee LEMINLE «V** 


__VOPINIONI:, GIORNALE POLITICO 


Mi fo premura di comunicare queste disposi- 


formati i sudditi sardi che fossero contemplati 


per un 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi; 22 maggio. Nessana notiz'a. 
Borsa di Parigi. 
A contanti. 
Il 4 1]2 p. oJo chiase d 99 75, ribasso 5 cent. * 
Ul 3 pi ojd'a Fo'45! Fialzo r0 cont. 
(0° A? termine, : 

Il 4 12 p. ofo chiùse'& 99 75, senza camb. 
Il 3 112 p. ojo a 7o 65, rialzo 5 vent. 
I 5 p. 0jo piem. (C. R.) 9690; ribasso 10 cent. 
Le obbligazioni del 1851%i mantennero ‘a Y70. 
Londra, 21 maggio. Nella seduta di questa 
sera ford Granville fece nella Camera dei lordî 
ici interpellanza: - ©’ DES 

» Domanderò al governo se vede qualche in- 
conveniebte a far conoscere alla Camera il te- 
vore delle ultime notizie che Hia ricevuto relati- 
vamente al governo sérdo. L'Inghilterra prende 
un grande interesse. alla Sardegna; prima io 
causa alle sue estese relazioni di commercio con 
essa, e poi in causa del. grande esperimento co- 
stitàzionale che fa în questo momento, 

» To spero che.il goyerno non mi troverà în- 
discreto, se presento questa domanda. » 

Lord Malmesbury :» Le notizie. ricevute 
della. dimissione del marchese d’ Azeglio sono 
perfellamente esatte, ma le sigoorie vostre senti- 


TO LE CONTRADDIZIONE 


VINCENZO GIOBERTI 
OSSERVAZIONI CRITICHE 
SULL'OPERA 


DEL RINNOVAMENTO CIVILE 
DI.MAURO MACGHI 
Un volume in-8° di.350. pagine. 
Vendesi in Torino presso la Libreria patria editrice 
al. prezzo di 5, Fr. 
_——__—_—_—_____——————— 
Presso l'ufficio del giornale l’Orisione ed i 
principali librai ; 
DONNA OLIMPIA 

EPISODIO DELLA STORIA DE'PAPI NEL SEC. XVI! 

ì “di A BIANCHI-GIOVINI »-° 
1 vol. di 80 pagine -- Prezzo : cent. 4o. 


“BORSA DÌ COMMERCIO 


BouLeTTINO oreiciaLE dei corsi accertati dagli 
agenti di cambio è sensali il'a4 maggio 185à. 


CORSO AUTENTICO 


ranno senza dubbio'con piacere che il 17 il're | &<5 P240" ‘sessostha 
lo ha fatto chiamare e Do ha pregato di Copina ‘#23 Ù 8355 S8S885833 
dere. il suo posto. : S$ Bri fer ps SESEES | 
» S..M. inolire gli ha data carta bianca per fas ‘ggassss CLS N; E 
comporre un ministero. Non nasconderò il piacere SELE 29% | ss? ed di HI MTERO Ra 
che il governo della regina ha provato quarido ri- { 2325 253228 hg A & 
cevelte questa notizia. 3735 53-5023 m_--ir---58 
» Il marchese d’Azeglio ha guidato per tre | 2-38: 937. pt 8 Fassi st 
enai il governo della Sardegna dietro i priocipii | SE ®* S" 83. E 5 735 EH N è d nl 
costituzionali ; durante questo tempo egli ha af- 35 SEITEN RO E 3 "6: 5 
frontato i più gravi pericoli e sorpassate le più Rep SARE nie e ea cant 
penose difficoltà, e una prosperità quasi inaudita z Ei 3 
si è sparsa sopra il paese. Lo spero che la con- è ; 
dotta del re è un pegno della sua volontà di con- 13 
tinuiare a seguire il sistema del governo costitu- o 3 
zionale, » ! ARR E I 
Il marchese di Lansdowae rende omaggio alla è g Si i 
savia:amministrazione del marchese d° Azeglio. ” > Fa 
Nella Camera dei comuni lord Palmerstob fece x B 
la sua interpellanza relativamente alla Spagna. kia È 
Il cancelliere dello scacchiere disse nella sia ‘ri- Pa 
sposta che non conosceva alcun tentativo dell'in: | -———. ETBOGNE PE 
floenza straniera per rovesciare: le istituzioni della S ® “i 
Spagna , ma che se si volesse tentare di rovés x; i 


sciare Ja:forma di governo che esiste da qualche 
tempo in Ispagna ; riteneva che le persone le più 


m 

È 

cÈ 
interessate al trono di Spagna si richiamerebbero | _ init nici ac Z. 

alla memoria le circostanze in forza delle quali la 8 5 H 

dinastia attuale occupa il. trono stesso. 2 F3 
Se si dovesse ristaurare in Ispagna e nel Por- Ù B' 
togallo l'antico sistema , sorgerebbe al certò la E 
questione di ristaurare anche. le antiche dinastie : 


rovesciate, 


I va 
Nu o LEFORIFIRATE E" Hime pas 
BaaroLome0 Roccari, gerente. > ss È El 
nu 33 È 
(e) ‘AVVISO Di e e lele 
Una persona di buona famiglia senza beni di Li 
fortuna, Senza impiegò , priva ‘d’ ogni risorsa e 
affatto derelitta, avendo fatto un corso regolare | Ò i 
di ‘studii, coriosce ‘discretamente la liogua ‘italiana : È 
e anche la lativa, non che l'ortografia ed il' buon si, 
senso; brimerebhe di impiegarsi presso qualche "ORA. RT I I I ET 
avvocato, botaio 0 procuratore, o presso l’attua- CAMBI per brevi scad. per ire misi 
ria del Senato, in qualità'di scrivano o copista, pena to vi 254] 14 
Il medesimo ha una scrittura chiafa ed intel- isancalorien M. | 908 sa 
ligibile! 7 Lione . . 99] 65 - 99] 05 
Ricapito presso il sig.. direttore del‘ giornale | | tondra NLE spit a 
lOpinidhe. +0 | Parigi : . . , | 99/170 10 
nnt Forino sconto. . 4] 950 
Torino -- Tipografia Subalpina -- 1852. CORSO DELLE VALUTE 
d' imminente pubblicazione : Compra ; K si 
Doppia da L. 230.. L, 90 03 5 
% STORIA "Dana di Savoia. =» 2870 % 75 
DELLA Doppia di Genova. » 7922 7940 
VITA POLITICA E'PRIVATA |. Sorranenoore. . - 3600 3U 
on ong Scapito dell'eroso misto 2.65 0/00. 


(1 biglietti si cambiano al pari alla Banca). 


iatsani 14/0 dali BIT 
i TEATRI D’OGGI 
Canienano. La dramm. compagnia al servizio 
di S. M. recita: Za duchessa ed il paggio. 


Nazionare. Opera: Lucia di Lamermoor, con 
ballo. È 


LUIGI FILIPPO 


SCRITTA DA 
ALESSANDRO DUMAS 
Prima versione italiana. — Due volumi di pugine 
300 circa ciasciuo. > 
TI primo volame sarà pubblicato alla fine del 
mese corrente. Il’ secondo olto giorni dopo. 


a D'ancennes. Comedie francaise et Vaudevilles. 
Prezzo di ciascun volume: L, 2. Svrena. Opera buffa : Don Procopio. 
—__—_——_—_—_——__—____k 


Gensimo. La dramm. compagnia Giardivi recita: 
Il conte Hermann. Ù Beal 
Cinco Sareò. La dramm. comp. N. T'assoni recita: 


Libreria di C. ScmeratTi, via di Po, 
num. 47; Torino: 
DEL PUBBLICO INSEGNAMENTO 
IN.GERMANTA®> !i © 
STUDI 
dei doltore Luigi PanoLa e prof. Vincenzo Borta 
deputati alla Camera Subalpina. — 
"Fico 4 Promo Lo 9860. 


I selvaggi del deserto. 
Ditnvo. (acdaiito ‘lla cittadella) La dratumatica 
comp. Billi recita: 72 celibe è P ambilog liatò. 

Vasi dle ibirtirion Stipe ila td piness 


mu Sura eliatatnipatt 5 #1) 
soGRAFLÀ Ammarpi 


